
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2016, n. 35-4281 
L.R. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attivita' 
della Fondazione Artea, Ente partecipato dalla Regione Piemonte nel settore dei beni e delle 
attivita' culturali. Spesa di Euro 70.000,00. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 

 
la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l’art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio”. Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura;  
 
la Regione Piemonte da anni partecipa, in qualità di fondatore, socio ordinario, o con partecipazioni 
di diritto, a fondazioni e istituzioni culturali che, per struttura organizzativa e competenza specifica 
nelle diverse aree culturali, sono stati considerati fondamentali per la diffusione di una politica 
culturale volta a valorizzare e promuovere le aree di eccellenza. 
 

Considerato che: 
 
il Programma di attività 2015/2017 approvato dalla Giunta Regionale, previo parere positivo della 
competente Commissione consiliare espresso in data 6.7.2015, con D.G.R. n. 116-1873 del 
20.7.2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività 
culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. (…)” elenca gli Enti 
Partecipati dalla Regione Piemonte, per i quali la Regione Piemonte rappresenta una rilevante fonte 
pubblica territoriale di contribuzione alle spese di funzionamento e sostegno delle attività 
istituzionali. 
 
Tale Programma comprende, fra le fondazioni e associazioni culturali partecipate dalla Regione 
Piemonte, anche la Fondazione Artea, con sede in Saluzzo, costituitasi in data 3.7.2009, con atto 
Rep. n. 82183/17699, a rogito notaio Ivo dott. Grosso, di cui la Regione è socio, così come anche 
l’Associazione Marcovaldo di Caraglio che, in data 26.9.2016, ha deliberato la propria messa in 
liquidazione; 
 
il succitato Programma di Attività stabilisce che, visti i bilanci preventivi degli Enti partecipati e i 
programmi delle attività e verificata la disponibilità di risorse sul pertinente capitolo del bilancio 
regionale, la Giunta Regionale provvede ad approvare i propri interventi a sostegno delle attività 
degli stessi. 
 

Atteso che: 
 
con D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015 “Riordino delle disposizioni in materia di presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport” la Giunta Regionale ha stabilito, all’art. 21 (Adempimenti annuali degli enti 
partecipati o sottoposti al controllo della Regione), comma 2, che gli enti sono tenuti a presentare 
annualmente al Settore competente il piano programmatico delle attività, corredato del bilancio 



preventivo, in formato europeo, approvato dall’organo competente.  
 

Dato atto che: 
 
il fine statutario primario della Fondazione Artea, così come individuato all’art. 2, comma 2, è 
quello di “contribuire allo sviluppo e alla promozione delle attività culturali nel territorio della 
Regione Piemonte”, operando sostanzialmente all’interno dell’attuale territorio della Provincia di 
Cuneo; 
 
dopo una fase di ridotta operatività, conseguenza in particolare delle problematiche che hanno 
interessato il Fondatore Associazione culturale Marcovaldo, a seguito dell’attivazione di una fase di 
confronto promossa dalla Regione Piemonte con i Comuni aderenti alla Fondazione, è attualmente 
in itinere una fase di rivitalizzazione del suddetto Ente in ragione della creazione di una piattaforma 
diffusa e partecipata in cui confluiscono i piani operativi dei Comuni interessati del territorio 
cuneese, incentivati ad aderire al progetto di rilancio e di valorizzazione culturale nei siti 
architettonici esistenti nei rispettivi territori e quindi nella governance dell’Ente, in un’ottica di 
amministrazione condivisa. 
 

Rilevato che il suddetto percorso di riavvio della Fondazione si fonda sull’esistenza di un 
fitto sistema di relazioni, soprattutto con gli Enti territoriali dell’area del Cuneese, che merita essere 
sempre più implementato e valorizzato nel settore culturale, al fine di corroborare una sinergica 
collaborazione economica e progettuale con gli Enti Pubblici e Privati del territorio di riferimento. 
 

Attestato che: 
 
come risulta dal verbale della seduta del Collegio dei Fondatori del 13.10.2016, l’Assessore 
regionale, ai sensi dell’art. 15, comma 1, dello Statuto, ha espresso parere favorevole in merito 
all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Bilancio di Previsione 2016, che 
presenta un totale complessivo di costi pari ad Euro 72.200,00, con una previsione di intervento da 
parte della Regione Piemonte di una somma di pari importo, a copertura delle spese connesse al 
funzionamento della rispettiva struttura operativamente in ripresa; 
 
dal medesimo verbale si evince che, nella stessa seduta, è stato altresì precisato dall’Assessore che 
le risorse disponibili in questa ultima parte dell’anno debbano essere destinate in via prioritaria al 
riavvio dell’operatività, all’espletamento degli adempimenti connessi alla revisione del vigente 
statuto della Fondazione nella prospettiva della nuova governance del medesimo Organismo, alla 
redazione di uno studio di fattibilità volto alla definitiva formulazione di un rinnovato piano 
gestionale, nonché alla predisposizione del bando per la selezione del Direttore generale dello stesso 
Ente;  
 
il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Artea, al fine di ricominciare ad organizzare e a 
realizzare le iniziative culturali coerentemente con gli obiettivi programmatici statutari e le proprie 
aree di intervento, ha provveduto quindi ad approvare, in data 14.10.2016, il bilancio preventivo per 
l’anno 2016.  
 

Valutato che: 
 
sulla base delle considerazioni e dei dati sopra esposti e delle disponibilità sul pertinente capitolo 
182898 del bilancio di competenza della Regione approvato con Legge Regionale n. 6 del 6.6.2016 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-2018”, con la presente deliberazione si ritiene 
opportuno e necessario riconoscere, per l’anno 2016, un contributo complessivo di Euro 70.000,00, 



a sostegno del funzionamento e della ripresa delle attività della Fondazione Artea, interessata, a 
partire dal 2015, da un effettivo percorso di rivitalizzazione, con l’obiettivo di mantenere e 
consolidare il perseguimento degli scopi statutari. 
 

Stabilito che il sopracitato contributo sarà corrisposto alla Fondazione Artea, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al 
controllo della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015. 
 

Tutto quanto premesso e considerato; 
 

vista la legge regionale n. 58/78 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”; 
 

visto il decreto legislativo 23.6.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la legge regionale 6.4.2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10.5.2016 recante “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 
“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.. Prima 
integrazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 

vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 

vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26.9.2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 

vista la D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei 
controlli”. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca 
della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi, 
 
 
 



delibera 
 
-di prendere atto che la Fondazione Artea, al fine di riavviare pienamente le proprie attività di 
organizzazione e realizzazione di iniziative culturali coerenti con gli obiettivi programmatici 
statutari e con le proprie aree di intervento, ha provveduto ad approvare il bilancio preventivo per 
l’anno 2016; 
 
- di prendere atto che il succitato documento previsionale presenta un totale complessivo di costi 
pari ad Euro 72.200,00, a copertura delle spese connesse al funzionamento della rispettiva struttura 
operativamente in ripresa, in coerenza con il programma di attività  presentato alla scrivente 
direzione in ossequio a quanto stabilito dal piano di attività  (ex D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015); 
 
- di prendere atto che il medesimo bilancio preventivo è stato approvato conformemente a quanto 
stabilito dal comma 2, art. 21, CAPO IV “Contributi a Enti Partecipanti o sottoposti al controllo 
della Regione Piemonte” della D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015; 
 
- di riconoscere, per l’anno 2016/2017, a sostegno del funzionamento della sopracitata Fondazione 
un contributo complessivo di Euro 70.000,00 di cui Euro 56.000,00 sul capitolo 182898/2016, 
Missione 5, Programma 2, del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 (Autorizzazione n. 
100207) ed Euro 14.000,00 sul capitolo 182898/2017, Missione 5, Programma 2 (Autorizzazione n. 
100259) del Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018, a sostegno del funzionamento del 
suddetto Ente partecipato dalla Regione Piemonte; 
 
- di disporre, prendendo atto di quanto verbalizzato nella seduta del Collegio dei Fondatori del 
13.10.2016, che il succitato contributo è in via prioritaria destinato al riavvio dell’operatività, 
all’espletamento degli adempimenti connessi alla revisione del vigente statuto della Fondazione 
nella prospettiva della nuova governance del medesimo Organismo, alla redazione di uno studio di 
fattibilità volto alla definitiva formulazione di un rinnovato piano gestionale, nonché alla 
predisposizione del bando per la selezione del Direttore dello stesso Ente. 
 
- di stabilire che il predetto contributo sarà corrisposto alla Fondazione Artea secondo le modalità 
stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al controllo 
della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.7.2015; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 


